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BOVALINO

Attivo all'Istituto "La Cava"
lo sportello di ascolto

ed educazione di genere
BOVALINO - Operativo
in Calabria, dal 2022,
con attività mirate alla
promozione della citta-
dinanza attiva, della le-
galità e dell'educazione
di genere, il progetto
"Ponti: cultura e teatro
per la cittadinanza atti-
va e il cambiamento" -
promosso da un mana-
gement tutto al femmi-
nile, composto dall'as-
sociazione CCO - Crisi
Come Opportunità, in
collaborazione con l'as-
sociazione Scosse e il
Centro Studi "Women's
Studies" dell'Unical e
con il sostegno di Intesa
Sanpaolo e Fondazione
con il Sud - ha formato
attivamente un team di
operatrici che, attraver-
so un approccio inte-
grato e in-
clusivo,
stanno pro-
ponendo in-
terventi la-
boratoriali
negli istituti
scolastici ca-
labresi, al fi-
ne di preve-

e con-
trastare la violenza con-
tro le donne. A impre-
ziosire il percorso, dallo
scorso mese di novem-
bre, l'attivazione di "Un
posto per me", uno spor-
tello psicologico e di
ascolto settimanale
all'interno dell'Istituto
superiore "Francesco
La Cava" di Bovalino.
«Operiamo in un terri-
torio in cui è radicata la
cultura patriarcale non-
ché la normalizzazione
della violenza, per cui
tra le ragazze c'è mag-
giore bisogno di essere
ascoltate, di trovare
spazi in cui potersi sen-
tire sicure e libere di es-
sere sé stesse, senza il ti-
more di essere giudica-
te» spiega la psicologa

Un progetto
gestito

da un team
al femminile

Francesca Racco che in-
sieme a Juana Coluccio,
educatrice del territo-
rio, con il supporto di
due coordinatrici, gesti-
sce il presidio che, attivo
sino al prossimo mese d i
dicembre, rappresenta
un unicum nel contesto
scolastico calabrese.
«Ad emergere - come
racconta Emanuela De
Cicco, coordinatrice lo-
cale del progetto - sono
storie di violenza e so-
praffazione maschile
connaturata e spesso
correlata alla `ndra,n-
gheta. Tra le studentes-
se incontrate finora, ab-
biamo percepito subito
il bisogno di acquisire
gli strumenti per deco-
struire i modelli pa-
triarcali inculcati e svi-

luppare in
maniera au-
tonoma il lo-
ro percorso
di crescita
inseguendo
le loro voca-
zioni». Come
evidenzia
Na,ncy Cas-
salia, attivi-

sta e coordinatrice terri-
toriale, «a permettere il
successo di tale presidio
è l'approccio intersezio-
naie che tiene conto del-
le varianti discrimina-
torie nonché il percorso
di formazione su legali-
tà e questioni di genere
che coinvolge e sensibi-
lizza gli studenti in clas-
se». Come ci tiene a riba-
dire l'associazione pro-
motrice, Crisi Come Op-
portunità, non si tratta
di un'azione limitata nel
tempo, bensì di un per-
corso a medio-lungo ter-
mine, che, grazie a una
rete consolidata, mira a
costruire un ponte di
emancipazione, in
un'ottica di cambiamen-
to territoriale.
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